
  
 

COMUNE DI NOCIGLIA 
PROVINCIA DI LECCE 

 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALECOPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALECOPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALECOPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE    

    
 

N° 2 del 09-06-2021 
 

Oggetto: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE  O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA-CANONE PER LE PUBBLICHE 
AFFISSIONI-CANONE “MERCATI” ISTITUZIONE CANONE UNIC O-
APPROVAZIONE REGOLAMENTO 

 
L’anno Duemilaventuno il giorno Nove del mese Giugno alle 16:30 e prosieguo, nella sede 
Municipale, nella solita sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma 
di legge, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione ordinaria  ed in seduta pubblica di 
prima convocazione, nelle persone dei signori:  
MARTELLA MASSIMO 
PALMA PASQUALE 
SCARCIGLIA RUY BLAS VITTORIO 
PUCE SERGIO 
ERRIQUEZ AGOSTINO 
PETRACCA DONATA 
MIGGIANO LUCIANA 
GRECO DANIELE 
CARLUCCI MARCELLO 
 
Assenti: 
RIZZELLI GIUSEPPE 
FINO ESTER 
 
Partecipa il Segretario Avv. Maria Vita Marzotta 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l'argomento in oggetto. 

 
Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267 

 
 
REGOLARITA’ TECNICA 
Parere  
Addì, 09-06-2021 

 
Il responsabile del servizio 

F.to SCARCIGLIA RUY BLAS 
VITTORIO 

 

 
REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere  
Addì, 09-06-2021 

 
Il responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Angelo MARRA 

 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso 
 • che l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
afferma che “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti”; 
 • che l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) testualmente 
recita: “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è 
istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e 
sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone 
per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 
pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone 
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti 
salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.” ;  
• che sono abrogati dal 01/01/2021 i capi I relativo all’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni e capo II relativo alla tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche del 
decreto legislativo n. 507/93, ad esclusione degli articoli da 18 a 22 inerenti il servizio delle pubbliche 
affissioni la cui istituzione cessa di essere obbligatoria dal 01/12/2021, e gli articoli 62 e 63 del 
decreto legislativo n. 446/97 oltre ad ogni altra disposizione in contrasto con le presenti norme 
regolamentari, restando ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che 
disciplinano la propaganda elettorale; 
 • che l'art. 1, comma 837, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) reca la 
disciplina del nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;  
 
Visti  
• l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita: “Il 
canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, 
ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono essere indicati: 
a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle 
autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie di 
impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo 
degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa superficie; c) i criteri per la 
predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni 
superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; d) la 
superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la disciplina 
delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto 
a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi 
pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 
50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari 
realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni 
e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 
verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; h) le sanzioni amministrative 
pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) 
del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 
20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 



 • l'art. 1, comma 837, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina del nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, che 
testualmente recita: “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le citta' metropolitane istituiscono, 
con proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Ai fini 
dell'applicazione del canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati 
all'interno di centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all'articolo 2, comma 
7, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 
 
Richiamata  
• la disposizione dell’art. 1 comma 848 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 che testualmente recita: 
“848. Il comma 831 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal seguente: « 
831. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque 
effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia 
elettrica, gas, acqua, calore, di servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il 
canone è dovuto dal soggetto titolare dell’atto di concessione dell’occupazione del suolo pubblico e 
dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, attraverso l’utilizzo materiale delle 
infrastrutture del soggetto titolare della concessione sulla base del numero delle rispettive utenze 
moltiplicate per la seguente tariffa forfetaria: Classificazione dei comuni Tariffa Comuni fino a 
20.000 abitanti euro 1,50 Comuni oltre 20.000 abitanti euro 1 In ogni caso l’ammontare del canone 
dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro 800. Il canone è comprensivo degli 
allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti 
direttamente funzionali all’erogazione del servizio a rete. Il numero complessivo delle utenze è quello 
risultante al 31 dicembre dell’anno precedente ed è comunicato al comune competente per territorio 
con autodichiarazione da inviare, mediante posta elettronica certificata, entro il 30 aprile di ciascun 
anno. Gli importi sono rivalutati annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati 
al 31 dicembre dell’anno precedente. Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di 
ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Per le occupazioni del territorio provinciale e delle città 
metropolitane, il canone è determinato nella misura del 20 per cento dell’importo risultante 
dall’applicazione della misura unitaria di tariffa, pari a euro 1,50, per il numero complessivo delle 
utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo ambito territoriale ».”.  
 
Esaminato 
 • lo schema di regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria e del canone per le aree e spazi mercatali, allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  
 
Richiamati  
• l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonche' per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine di 
cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;  
 
Visti 



- l'art. 53, comma 16 della legge 23/11/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8 della 
legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 del 
d.lgs. 28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- l'art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, il quale dispone che “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe 
e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
- l’art. 106, comma 3-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 il quale prevede il differimento per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2021 al 31/01/2021; 
- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 con cui è stato disposto che il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è differito 
al 31 marzo 2021; 
-  l’art. 30, c. 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41 che dispone: “4. Per l'esercizio 2021, il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo 
periodo è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 
2000.” 
- l’art. 3, c. 2, D.L. 30 aprile 2021, n. 56 che dispone: “2. Per l'esercizio 2021, il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 maggio 2021. Fino a tale data è autorizzato 
l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000.” 
 
Considerato 
• che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad applicarsi le 
disposizioni statali vigenti in materia di Canone Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o 
Esposizione Pubblicitaria e di Canone per le Aree e Spazi Mercatali;  
 
Visto  
• il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»;  
 
Atteso  
• che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;  
 
Ritenuto  
• necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento Canone 
Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o Esposizione Pubblicitaria e di Canone per le Aree e 
Spazi Mercatali;  
Acquisiti  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
competente ed il parere di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario;  
• il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;  
 



Con voti………. 
 

DELIBERA 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento  
 
2. di approvare il regolamento di disciplina del Canone Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o 
Esposizione Pubblicitaria e del Canone per le Aree e Spazi Mercatali, composto da n° 83 articoli, che 
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale e relativi allegati;  
 
3. di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2021, vista la sua 
approvazione entro i termini per approvare il bilancio di previsione del periodo 2021-2023; 
 
4.. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, ed eventualmente anche 
sulla home page, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato;  
 
 

IL SINDACO PRESIDENTE 
 
Invita l’assessore a relazionare sul punto all’ordine del giorno. 
 
L’Assessore Ruy Blas Vittorio Scarciglia da lettura della nota che si allega all’atto quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
Il cons. Carlucci e il cons. Erriquez ritengono il regolamento chiaro nel suo contenuto e coerente con 
le disposizioni normative. 
 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con votazione unanime favorevole resa per alzata di mano e proclamata dal Presidente; 
 

D E L B E R A 
 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento  
 
2. di approvare il regolamento di disciplina del Canone Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o 
Esposizione Pubblicitaria e del Canone per le Aree e Spazi Mercatali, composto da n° 83 articoli, che 
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale e relativi allegati;  
 
3. di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2021, vista la sua 
approvazione entro i termini per approvare il bilancio di previsione del periodo 2021-2023; 
 
4.. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, ed eventualmente anche 
sulla home page, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato;  
 
Con successiva e separata votazione, ad unanimità, si dichiara il presente atto immediatamente 
esecutivo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000. 
 
 



 
Deliberazione N. 2 del 09-06-2021 
 
Verbale letto, confermato e sottoscritto. 

                             
 
 

    Il Presidente               Il Segretario Generale 
F.to Massimo MARTELLA               F.to Avv. Maria Vita Marzotta 

   
      
 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa 
all'Albo Pretorio del Comune il       15-06-2021       per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi 
dell'Art.124 c.1 - D.Lgs.18/8/2000, N°267. 
 
Nociglia, 15-06-2021 
 

 L’Impiegato Addetto                                                                               Il Segretario Generale                                         
                            F.to Anna Toma      F.to Avv. Maria Vita Marzotta 

 
 

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione diviene esecutiva per: 
  
 
Nociglia, 09-06-2021 

Il Segretario Generale 
F.to Avv. Maria Vita Marzotta 

 
 

COPIA CONFORME 
Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
Nociglia, li 15-06-2021 
 
   Il Segretario Generale 
     Avv. Maria Vita Marzotta 

 
 

 
 


